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Azienda per il Diritto allo Studio Universitario di Benevento 
 

 
Disciplinare di gara 

 
Procedura aperta per l’affidamento del servizio di Cassa della Azienda per il Diritto allo Universitario 
di Benevento, per la durata di tre anni - Codice identificativo gara (C.I.G.): 079984227F 
 
 
 
1. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 
 
I plichi contenenti la documentazione amministrativa e l’offerta, a pena di esclusione dalla procedura di gara, 
devono pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito 
autorizzata, entro il termine perentorio di cui al punto 9), sub a), ed all’indirizzo di cui al punto 9, sub b), del 
Bando di gara; è, altresì, facoltà delle Imprese che partecipano alla gara procedere alla consegna a mano dei 
plichi, dalle ore 10,00 alle ore 13,00 (esclusi il sabato e la domenica), all’Ufficio Archivio e Protocollo 
dell’Azienda per il Diritto allo Studio Universitario di Benevento, sito in Benevento alla Via Tenente 
Pellegrini, che rilascerà apposita ricevuta. 
I plichi, a pena di esclusione dalla procedura di gara, devono essere idoneamente sigillati con ceralacca, 
controfirmati sui lembi di chiusura e devono recare all’esterno, oltre all’indicazione della denominazione e/o 
ragione sociale del mittente, all’indirizzo dello stesso, alla partita IVA e/o al Codice Fiscale, al numero 
telefonico e di fax, le indicazioni relative all’oggetto della procedura di gara, al codice identificativo 
gara, al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima. 
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
I plichi devono contenere al loro interno tre buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui 
lembi di chiusura, recanti l’indicazione della denominazione e/o ragione sociale del mittente e, 
rispettivamente, le diciture “A – Documentazione”, “B – Offerta Tecnica” e “C – Offerta Economica”. 
Si precisa che le buste “A – Documentazione”, “B – Offerta Tecnica” e “C – Offerta Economica” 
devono essere inserite nel plico, a pena di esclusione dalla procedura di gara. 
Le Buste, come innanzi specificate, devono essere inserite nel plico, a pena di esclusione dalla procedura di 
gara.  
 
Busta “A – Documentazione” 
 
Nella Busta “A – Documentazione” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla procedura di gara, i 
seguenti documenti: 
 
1. Domanda di partecipazione alla gara. 
 
Nel caso in cui le Imprese partecipano alla procedura di gara nella forma del Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese già costituito, la domanda di partecipazione alla procedura di gara deve essere 
presentata solo dalla Impresa Capogruppo o Mandataria, che dovrà indicare tutte le Imprese che 
costituiscono il Raggruppamento o il Consorzio. In tal caso è fatto obbligo alla Impresa che presenta la 
domanda di partecipazione alla procedura di gara di allegare alla stessa la documentazione di cui al 
successivo punto 3.    

 
Nel caso in cui le Imprese partecipano alla procedura di gara nella forma del Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese non ancora costituito, la domanda di partecipazione deve essere presentata da 
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ciascuna delle Imprese che intendono fare parte del Raggruppamento o del Consorzio. In tal caso, ai sensi 
dell’articolo 37, comma 8, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed 
integrazioni, a ciascuna delle Imprese che intendono fare parte del Raggruppamento è fatto obbligo, a pena 
di esclusione dalla procedura di gara, di indicare la Impresa alla quale, in caso di aggiudicazione, sarà 
conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza (dichiarazione di cui alla lettera v) dell’Allegato 
B).  
 
Per ciascuna Impresa che partecipa alla presente procedura di gara riunita in Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese, già costituiti o non ancora costituiti, sia essa Impresa Capogruppo (Mandataria) 
o semplice Impresa Mandante, dovranno essere specificati, ai sensi dell’articolo 37, commi 4 e 13, del 
Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni: 
 la quota di partecipazione al Raggruppamento Temporaneo di Imprese; 
 la parte del servizio che ciascuna Impresa eseguirà in caso di aggiudicazione. 

 
Ai sensi dell’articolo 37, comma 7, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modifiche ed integrazioni, è fatto divieto alle Imprese di partecipare alla procedura di gara in più di un 
Raggruppamento Temporaneo di Imprese, ovvero di partecipare alla procedura di gara in forma individuale, 
qualora già vi partecipino come Imprese facenti parte di un Raggruppamento Temporaneo di Imprese.  
 
Alla domanda di partecipazione, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a 
pena di esclusione dalla procedura di gara, copia fotostatica di un documento di identità del/dei 
sottoscrittore/i. La domanda di partecipazione può essere sottoscritta anche da un procuratore del Legale 
Rappresentante della Impresa ma, in tal caso, deve essere trasmessa, sempre a pena di esclusione dalla 
procedura di gara, la relativa procura. 
 
2. Dichiarazione/i sostitutiva/e di certificazioni e/o di atti di notorietà resa/e ai sensi degli articoli 46 e 
47 del Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445 
 
La dichiarazione/i sostitutiva/e di certificazioni e/o di atti di notorietà resa/e ai sensi degli articoli 46 e 
47 del Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445 ovvero, per le Imprese non 
aventi sede in Italia, la documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di 
appartenenza, può essere redatta utilizzando il modulo all’uopo predisposto dalla Stazione Appaltante 
(Allegato B).  
Con le predette dichiarazioni il Legale Rappresentante dell’Impresa che partecipa alla procedura di gara, o 
un suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità, deve attestare: 
 
a) di non trovarsi in nessuna delle condizioni previste dall’articolo 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), 
g), h), i), l), m), m-ter) ed m-quater), del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modifiche ed integrazioni, indicando specificamente ciascuna di esse; 
 

b) che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 
prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della Legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei 
confronti di un proprio convivente; 
 
c) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che 
precludano la partecipazione alle gare di appalto; 
 
d) che i nominativi, le date di nascita e la residenza degli attuali titolari, nonché degli eventuali soci, 
direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari sono i seguenti 
(indicare nominativi, date di nascita, residenza, cariche ricoperte): 
_____________________________________________________________________________________; 
 
e) che i nominativi, le date di nascita e la residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari, cessati dalla carica nel triennio 
antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara, sono i seguenti (indicare nominativi, date di 
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nascita, residenza, cariche 
ricoperte):_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________; 

ovvero 
che nel triennio antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara nessun titolare, socio, direttore 
tecnico, amministratore munito di poteri di rappresentanza e socio accomandatario è cessato dalla carica; 
 
f) che, per quanto a propria conoscenza, nei confronti dei predetti soggetti cessati dalla carica nel triennio 
antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara, non sussiste alcuna delle ipotesi previste 
dall’articolo 38, comma 1, lettera c) del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modifiche ed integrazioni, 

ovvero 
che, per quanto a propria conoscenza, nei confronti dei soggetti, di seguito specificati, cessati dalla carica 
nel triennio antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara, sussistono una o più delle ipotesi 
previste dall’articolo 38, comma 1, lettera c) del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modifiche ed integrazioni: 
1.___________________________________________________________________________; 
2.___________________________________________________________________________; 
3.___________________________________________________________________________;  
4. __________________________________________________________________________; 
 
g) che la Impresa ha adottato atti e/o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente 
sanzionata dei soggetti cessati dalla carica nell’ultimo triennio antecedente la data di pubblicazione del 
Bando di gara, comprovata attraverso la seguente documentazione 
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________; 
 
h) che ha subito le condanne di seguito specificate per le quali ha fruito del beneficio della non menzione 
nel certificato del casellario giudiziale: 
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________; 
 
i) che l’Impresa é iscritta nel registro delle Imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di _______________________ per la seguente attività 
__________________________________ e che i dati dell’iscrizione sono i seguenti: 
- numero di iscrizione __________________________________________________________; 
- data di iscrizione _____________________________________________________________; 
- durata/termine di scadenza _____________________________________________________; 
- forma giuridica _______________________________________________________________; 
(per le Imprese con sede in uno Stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o nella Lista ufficiale 
dello Stato di appartenenza) 

 
j) di non essere assoggettato agli obblighi di assunzione previsti dalla Legge 12 marzo 1999, n. 68, e 
successive modifiche ed integrazioni (nel caso di Impresa che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 
15 a 35 dipendenti, qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) 

ovvero 
di aver ottemperato agli obblighi di assunzione previsti dalla Legge 12 marzo 1999, n. 68, e successive 
modifiche ed integrazioni (nel caso di Impresa che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 
dipendenti, qualora abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000); 
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k) l’inesistenza dei piani individuali di emersione di cui all’articolo 1-bis, comma 14, della Legge 18 
ottobre 2001, n. 383, e successive modifiche ed integrazioni 

ovvero 
di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui all’articolo 1-bis, comma 2, della Legge 18 
ottobre 2001, n. 383, e successive modifiche ed integrazioni, ma che il periodo di emersione si è concluso;  

 
l) l’osservanza, all’interno della propria Impresa, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa; 
 
m) di essere in regola con il pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali e che i dati relativi alle 
corrispondenti posizioni contributive ed assistenziali, necessari per il rilascio del Documento Unico di 
Regolarità Contributiva, sono i seguenti: 
 INPS di ___________________________, Via__________________, n.___, 

tel/fax_________________, matricola:_______________, codice sede_____________; 
 INAIL di ______________________, Via__________________, n___, 

tel/fax_________________, matricola:___________________, PAT:______________, codice 
sede:____________: 

 Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro Applicato: ______________________________; 
 Dimensione Aziendale:_____________________________________________________; 

 
n) che, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, si trova in situazione di collegamento o di controllo 
diretto, come controllante o come controllato, nei confronti delle Imprese di seguito elencate (indicare 
denominazione, ragione sociale e sede della Impresa)______________________________; 

ovvero 
che, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, non si trova in alcuna situazione di controllo diretto, o 
come controllante o come controllato, nei confronti di altre Imprese; 

 
o) che l’Istituto di credito è autorizzato a svolgere attività bancaria ed è iscritto all’Albo tenuto dalla Banca 
d’Italia, ai sensi degli articoli 13 e 14 del Decreto Legislativo del 1° settembre 1993, n. 385 (indicare 
numero e data di iscrizione); 
 
p) 1. di aver conseguito, negli ultimi tre esercizi finanziari, un volume complessivo di movimentazioni non 
inferiore ad €. 6.000.000,00; 2. di aver gestito, negli ultimi tre esercizi finanziari, servizi di cassa con una 
movimentazione annua pari ad €. 2.000.000,00 (indicare, per questi ultimi, date e destinatari del servizio); 
3. di avere in esercizio, alla data di presentazione dell’offerta, almeno uno sportello/agenzia nel territorio 
del Comune di Benevento; 

 
q) di essere a conoscenza e di accettare che l’espletamento del servizio di cassa non comporterà alcun 
onere economico per l’Azienda per il Diritto allo Studio Universitario di Benevento; 
 
r) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni contenute nel Bando di 
Gara, nel Disciplinare di Gara, nel Capitolato Speciale di Appalto e nei relativi allegati; 
 
s) di aver considerato e valutato tutte le condizioni che incidono sul servizio oggetto della gara e che 
possono influire sulla determinazione dell’offerta e di tutte le condizioni contrattuali e di aver preso 
conoscenza di tutte le circostanze, generali e specifiche, relative ai servizi e alle prestazioni richieste, e di 
averne tenuto conto nella formulazione dell’offerta; 
 
t) che, per la ricezione di ogni eventuale comunicazione inerente la procedura di gara, ivi comprese le 
richieste di chiarimento e/o di integrazione della documentazione presentata, elegge domicilio in 
__________________________________ Via/Piazza ________________ n. ________, telefono numero 
____________________ e autorizza la Stazione Appaltante, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 79, 
comma 5-bis, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, ad 
inviare tutte le comunicazioni relative alla procedura di gara al seguente numero di fax 
____________________________; 
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u) che le parti del servizio che, ai sensi dell’articolo 118, comma 2, del Decreto Legislativo del 12 aprile 
2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, intende eventualmente subappaltare o concedere a 
cottimo sono:_____________________________________________________; (dichiarazione da rendere 
nel caso in cui la Impresa abbia intenzione di subappaltare parte del servizio oggetto del presente appalto 
nel rispetto della normativa vigente in materia); 
 
v) che l’Impresa alla quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza 
(dichiarazione da rendere nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese non ancora costituito) è la 
seguente:____________________________________________________________________; 
 
w) di assumere l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla normativa che disciplina i 
Raggruppamenti Temporanei (dichiarazione da rendere nel caso di Raggruppamento Temporaneo non 
ancora costituito); 
 
x) di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, n.196,  e 
successive modifiche ed integrazioni, che i dati raccolti, anche personali, saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente per le finalità connesse alla procedura di gara per la quale le presenti 
dichiarazioni vengono rese. 

 
Le dichiarazioni di cui alle lettere a), sub 13 e 14, e), f), j), k) ed n) del modulo predisposto dalla Stazione 
Appaltante (Allegato B) debbono essere rese, a pena di esclusione dalla procedura di gara, depennando la 
voce che non interessa. Si precisa, inoltre, che: 

 la dichiarazione di cui alla lettera f) deve essere resa solo ed esclusivamente nel caso in cui i 
soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del Bando di Gara 
siano deceduti o divenuti irreperibili e, pertanto, non abbiano potuto rendere le dichiarazioni di cui 
al successivo punto 6 ovvero si siano immotivatamente rifiutati di renderle; 

 la dichiarazione di cui alla lettera g) deve essere resa nel caso in cui i soggetti cessati dalla carica 
nel triennio antecedente la data di pubblicazione del Bando di Gara siano stati destinatari dei 
provvedimenti giurisdizionali indicati nell’articolo 38, comma 1, lettera c), del Decreto Legislativo  
del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, ma l’Impresa che partecipa alla 
procedura di gara abbia adottato atti o misure di completa dissociazione dalle condotte penalmente 
sanzionate (in tal caso è fatto obbligo alla Impresa di allegare la documentazione necessaria a 
comprovare l’adozione di tali atti e/o misure con le modalità indicate nel successivo punto 6).  

 
Nel caso in cui alla procedura di gara partecipi una Impresa singola, la dichiarazione deve essere resa solo 
dal Legale Rappresentante della Impresa medesima o dal suo procuratore. 
Nel caso in cui alla procedura di gara partecipi un Raggruppamento Temporaneo di Imprese, ciascuna 
delle Imprese che fa parte del Raggruppamento deve presentare la predetta dichiarazione a mezzo del proprio 
Legale Rappresentante o di suo procuratore.    
3. Mandato collettivo speciale e irrevocabile  
 
Mandato collettivo speciale e irrevocabile con rappresentanza, conferito alla Impresa Capogruppo o 
Mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, da presentare nel caso di Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese già costituito. 
 
4. Garanzia provvisoria 
 
Garanzia, per un importo di €. 300,00 (trecento/00), pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto, 
costituita in base a quanto disposto dall’articolo 75, comma 1, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 
163, e successive modifiche ed integrazioni, mediante: 
 

a) fideiussione bancaria o assicurativa, oppure polizza rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del Decreto Legislativo del 1° settembre 1993, n. 385, e 
successive modifiche ed integrazioni, 
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ovvero 

 
b) cauzione costituita, a scelta dell’Impresa, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo 
Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore della Stazione Appaltante. 

 
Relativamente alla fideiussione, di cui alla lettera a), qualora la Impresa opti per tale modalità di 
presentazione della garanzia, la stessa dovrà, a pena di esclusione dalla procedura di gara: 

 prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 
la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività 
della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante; 

 avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta;  
 essere prestata utilizzando, preferibilmente, lo schema tipo 1.1. “Garanzia Fideiussoria per la 

cauzione provvisoria”, approvato con Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 12 marzo 
2004, n. 123. 

 
Relativamente alla cauzione di cui alla lettera b), qualora la Impresa opti per tale modalità di prestazione 
della garanzia, il legale rappresentante della stessa o suo delegato dovrà recarsi presso l’Ufficio Patrimonio 
ed Economato dell’Azienda per il Diritto allo Studio Universitario di Benevento, ubicato in Benevento alla 
Via Tenente Pellegrini, dalle ore 10.00 alle ore 12.00 di tutti i giorni, esclusi il sabato e la domenica, per 
costituire la garanzia come sopra descritta. Il Responsabile dell’Ufficio Patrimonio ed Economato rilascerà al 
legale rappresentante della Impresa o suo delegato, a titolo di ricevuta, i documenti denominati, 
rispettivamente, “Modello 1” e “Modello 2”.  
 
Il “Modello 1”, regolarmente sottoscritto e vidimato dal Responsabile dell’Ufficio Patrimonio ed Economato 
dovrà essere inserito, a pena di esclusione dalla procedura di gara, nella busta “A – Documentazione”. 
Il “Modello 2”, ugualmente sottoscritto e vidimato dal predetto Responsabile, dovrà essere conservato dalla 
Impresa e potrà essere utilizzato per la restituzione della cauzione, dopo l’aggiudicazione definitiva della 
gara. Il ritiro della cauzione può essere effettuato solo previo appuntamento telefonico con il Responsabile 
dell’Ufficio Patrimonio ed Economato (tel. n. 0824.21273). 
 
Si fa presente che la garanzia, indipendentemente dalla modalità con la quale viene prestata, dovrà 
contenere, ai sensi dell’articolo 75, comma 8, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modifiche ed integrazioni, apposita dichiarazione resa, a pena di esclusione dalla procedura 
di gara, con la quale un fideiussore si impegna a rilasciare la garanzia di cui all’articolo 113, comma 1, 
del medesimo Decreto Legislativo, qualora la Impresa dovesse risultare aggiudicataria dell’appalto. 
 
Ai sensi dell’articolo 40, comma 7, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modifiche ed integrazioni, per le Imprese in possesso della certificazione di sistema di qualità conforme alle 
norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, è prevista una riduzione del 50 per cento della garanzia, in 
base a quanto disposto dagli articoli 75 e 113 del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modifiche ed integrazioni. 
Per fruire del beneficio, la Impresa che partecipa alla gara deve dichiararne il possesso nella domanda di 
partecipazione alla gara allegando altresì copia della predetta certificazione. La garanzia sarà svincolata: 

 all’atto della sottoscrizione del contratto, nel caso in cui si tratti dell’Impresa aggiudicataria 
dell’appalto; 

 contestualmente all’atto di comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione, nel caso in cui si tratti di 
Imprese diverse da quella aggiudicataria dell’appalto. 

 
Si rappresenta, infine, che in caso di partecipazione nelle forme del Raggruppamento Temporaneo di 
Imprese o di Consorzio Ordinario di Imprese ovvero di Gruppo Europeo di Interesse Economico 
dovrà essere costituita una sola garanzia ma, indipendentemente dalla modalità di costituzione, la 
fideiussione o la cauzione dovrà essere intestata a ciascuno dei componenti il Raggruppamento 
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Temporaneo di Imprese o il Consorzio Ordinario di Imprese o il Gruppo Europeo di Interesse 
Economico. 
 
5. Dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o di atto di notorietà 
 
Dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atti di notorietà relativa alle fattispecie di cui alle lettere 
b), c) ed m-ter) dell’articolo 38, comma 1, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modifiche ed integrazioni, nonché alla fattispecie di cui all’articolo 38, primo periodo del comma 2, del 
medesimo Decreto Legislativo e a quelle di cui alle lettere b) e c) del punto 2) del presente Disciplinare di 
gara. Tali dichiarazioni devono essere rese, secondo il modulo all’uopo predisposto dalla Stazione 
Appaltante, allegato al presente Disciplinare (Allegato C), a pena di esclusione dalla procedura di gara, 
anche da ciascuno dei seguenti soggetti, specificamente indicati dall’articolo 38, comma 1, lettere b) e c), del 
Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni: 

- titolare e direttore tecnico, se si tratta di Impresa individuale;  
- ogni socio e direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;  
- socio accomandatario e direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 
- ogni amministratore munito di poteri di rappresentanza e direttore tecnico, se si tratta di società di 

altro tipo o di consorzio. 
Le dichiarazioni di cui all’articolo 38, comma 1, lettera c), e primo periodo del comma 2, del Decreto 
Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, sempre a pena di esclusione 
dalla procedura di gara, devono essere rese anche dai soggetti che siano cessati dalle predette cariche nel 
triennio antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara secondo il modulo all’uopo predisposto dalla 
Stazione Appaltante (Allegato D).  
Nell’ipotesi in cui uno o più dei titolari, dei soci, dei direttori tecnici, degli amministratori muniti dei poteri 
di rappresentanza e dei soci accomandatari, cessato dalla carica nel triennio antecedente la data di 
pubblicazione del Bando di gara, fosse incorso nella fattispecie di cui alla all’articolo 38, comma 1, lettera c), 
del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, le Imprese che 
partecipano alla gara devono, a pena di esclusione dalla relativa procedura, produrre la documentazione 
necessaria a comprovare l’avvenuta adozione delle misure e/o degli atti con i quali è stata manifestata la 
completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. 
Nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese già costituito ovvero in caso di Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese non ancora costituito, le predette dichiarazioni devono essere rese da ciascuno 
degli interessati per ciascuna Impresa che fa parte del Raggruppamento Temporaneo di Imprese.  
 
6. Documentazione relativa allo avvalimento.  
 
Nell’ipotesi di avvalimento di cui all’articolo 49 del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modifiche ed integrazioni, l’Impresa che partecipa alla gara dovrà presentare, a pena di esclusione 
dalla relativa procedura, oltre alla documentazione sopra indicata, anche quella di seguito specificata: 
a) una dichiarazione, verificabile ai sensi dell'articolo 48 del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che attesti l'avvalimento dei requisiti necessari per la 
partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e della Impresa ausiliaria; 
b) una dichiarazione sottoscritta dalla Impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest'ultima dei 
requisiti generali di cui all' articolo 38, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163 e successive 
modifiche ed integrazioni; 
c) una dichiarazione, sottoscritta dalla Impresa ausiliaria, con cui quest'ultima si obbliga verso la Impresa che 
partecipa alla gara e verso la Stazione Appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le 
risorse necessarie di cui la medesima Impresa è carente; 
d) una dichiarazione, sottoscritta dalla Impresa ausiliaria, la quale attesti che non partecipa alla gara in 
proprio o come Impresa associata o consorziata ai sensi dell' articolo 34 del Decreto Legislativo del 12 aprile 
2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni; 
e) in originale o copia autentica, il contratto in virtù del quale la Impresa ausiliaria si obbliga nei confronti 
della Impresa che partecipa alla gara a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 
tutta la durata dell'appalto; 
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f) nel caso di avvalimento nei confronti di una Impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del 
contratto di cui alla precedente lettera e), una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed 
economico esistente nel gruppo. 
 
7. Documentazione relativa alla dichiarazione di cui alla lettera m-quater) dell’articolo 38, comma 1, 
del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni 
 
Documentazione relativa alla dichiarazione di cui alla lettera m-quater) dell’articolo 38, comma 1, del 
Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni (lettera a), sub 13, 
dell’Allegato B).  
Tale dichiarazione, qualora positiva, dovrà essere corredata della indicazione della denominazione, della 
ragione sociale e della sede della Impresa rispetto alla quale sussiste la situazione di controllo, nonché dei 
documenti ritenuti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione 
dell’offerta, in base a quanto previsto dall’articolo 38, comma 2, lettera b), del Decreto Legislativo del 12 
aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni.  
La predetta documentazione, chiusa in un plico separato contrassegnato con la seguente dicitura: “Busta 
A.1.: Documentazione relativa alla dichiarazione di cui alla lettera m-quater) dell’articolo 38, comma 
1, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni”, deve essere 
inserita, a pena di esclusione dalla procedura negoziata, nella “Busta A: Documentazione”. L’apertura del 
predetto plico verrà disposta dopo l’apertura della busta contenente l’offerta economica. 
 
La domanda presentata, le dichiarazioni rese e le documentazioni prodotte debbono essere conformi, a pena 
di esclusione dalla procedura di gara, a tutto quanto prescritto nei punti 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 del presente 
Disciplinare di gara. 
 
Busta “B – Offerta Tecnica” 
 
Nella Busta “B – Offerta tecnica” deve essere contenuta, a pena di esclusione dalla procedura di gara, una 
relazione dettagliata contenente i seguenti dati oggetto di valutazione da parte della Commissione: 
1) numero ed ubicazione degli sportelli operativi, ovvero da attivare entro la data di avvio del servizio, nella 

Provincia di Benevento, in grado di espletare il servizio di cassa in tempo reale ed in completa circolarità; 
2) numero di giorni che l’Istituto di Credito intende far intercorrere tra la data in cui viene ricevuto 

l’ordinativo di pagamento e la data di valuta per i bonifici a terzi, con separata indicazione dei tempi 
necessari su piazza e fuori piazza; 

3) attrezzature tecnico-organizzative, strumenti informatici, numero medio dei dipendenti messi a 
disposizione per l’espletamento del servizio; 

4) modalità migliorative della gestione del Servizio di cassa; 
5) disponibilità a sponsorizzare iniziative, anche formativo/culturali, promosse dall’ADISU in conformità 

alle proprie finalità istituzionali; 
6) progetto per il pagamento di borse di studio e contributi indicando tempi e modalità dei pagamenti nonché 

la disponibilità a praticare condizioni favorevoli agli studenti assegnatari di borse di studio e contributi 
diversi (per viaggi di studio, per seguire corsi all’estero, per l’avviamento dell’attività professionale, etc.); 

7) forme di collegamento telematico per l’effettuazione di tutte le operazioni bancarie (remote banking).  
Nel caso in cui la dichiarazione relativa all’offerta tecnica sia sottoscritta da un procuratore del Legale 
Rappresentante della Impresa che partecipa alla gara, deve essere trasmessa, a pena di esclusione dalla 
procedura di gara, la relativa procura. 
Nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese già costituito, l’offerta economica deve essere 
sottoscritta dal Legale Rappresentante dell’Impresa Capogruppo (Mandataria) o della Impresa Consorziata 
Designata. 
Nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese non ancora costituito, l’offerta economica deve 
essere sottoscritta, a pena di esclusione dalla procedura di gara, dai Legali Rappresentanti di tutte le Imprese 
che partecipano al Raggruppamento Temporaneo di Imprese. 
 
Busta “C – Offerta Economica” 
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La Busta “C – Offerta economica” deve contenere, a pena di esclusione dalla procedura di gara, il “modulo 
per la formulazione dell’offerta economica” (Allegato E), debitamente compilato e sottoscritto dal legale 
rappresentante dell’Impresa, contenente i seguenti dati oggetto di valutazione da parte della Commissione: 

1) contributo annuo da erogare entro 30 giorni dall’inizio dei singoli esercizi finanziari compresi nella 
durata della convenzione; 

2) tasso di  interesse creditore sulle giacenze dei conti con riferimento al T.U.R. di volta in volta 
vigente; 

3) tasso di interesse passivo da applicare sulle anticipazioni con riferimento al T.U.R. di volta in volta 
vigente; 

4) tasso commissione applicato su polizze fideiussorie rilasciate su richiesta dell’ADISU; 
5) tasso sui mutui; 
6) agevolazioni su conti correnti e depositi per i dipendenti dell’ADISU e gli studenti universitari; 
7) valuta per i conti dell’ADISU riferita alle riscossioni ed ai pagamenti; 
8) prezzo offerto per lo svolgimento del servizio. 

In caso di discordanza tra il prezzo indicato in cifre e quello indicato in lettere si terrà conto unicamente di 
quest’ultimo. L’omissione anche di una sola delle voci nel predetto modulo comporterà l’esclusione della 
Impresa dalla procedura di gara. 
Non sono ammesse offerte parziali, plurime, condizionate o in aumento, a pena di esclusione dalla procedura 
di gara. 
Nel caso in cui la dichiarazione relativa all’offerta sia sottoscritta da un procuratore del Legale 
Rappresentante della Impresa che partecipa alla gara, deve essere trasmessa, a pena di esclusione dalla 
procedura di gara, la relativa procura. 
Nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese già costituito, l’offerta economica deve essere 
sottoscritta dal Legale Rappresentante dell’Impresa Capogruppo (Mandataria) o della Impresa Consorziata 
Designata. 
Nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese non ancora costituito, l’offerta economica deve 
essere sottoscritta, a pena di esclusione dalla procedura di gara, dai Legali Rappresentanti di tutte le Imprese 
che partecipano al Raggruppamento Temporaneo di Imprese. 
Qualora l’offerta sia sottoscritta da un procuratore del Legale Rappresentante, dovrà essere trasmessa, a pena 
di esclusione dalla procedura di gara, la relativa procura. 
 
2. Procedura di aggiudicazione 
 
La Commissione di gara, nel giorno fissato nel punto 10), sub b), del Bando di gara per l’apertura dei 
plichi, procede, in seduta pubblica, a: 

 verificare la correttezza formale della documentazione amministrativa e delle offerte presentate dalle 
Imprese ed, in caso negativo, ad escludere le stesse dalla procedura di gara; 

 verificare che, in base alle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atti di notorietà di cui al 
precedente punto 2, inserite nella busta “A – Documentazione”, le offerte non siano presentate da 
Imprese che si trovino fra di loro in situazione di controllo ed, in caso positivo, ad escluderle dalla 
gara; 

 verificare che le Imprese consorziate, per conto delle quali il Consorzio di cui all’articolo 34, comma 
1, lettere b), c), ed e) del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed 
integrazioni, ha dichiarato di concorrere, non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed, 
in caso positivo, ad escludere, sia l’Impresa consorziata che il Consorzio di cui essa fa parte, dalla 
procedura di gara; 

 verificare che le Imprese riunite in Raggruppamento Temporaneo, ai sensi dell’articolo 37 del 
Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, non abbiano 
presentato offerta in qualsiasi altra forma ed, in caso positivo, ad escluderle dalla procedura di gara, 
ai sensi del comma 7 del suddetto articolo 37; 

 a richiedere, ai sensi dell’articolo 48 del decreto legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modifiche ed integrazioni, prima di procedere all’apertura delle buste delle offerte presentate, ad un 
numero di Imprese scelte con sorteggio pubblico, non inferiore al dieci per cento di quelle che 
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partecipano alla gara, arrotondato all’unità superiore, di comprovare entro e non oltre il termine di 
dieci giorni dalla data della richiesta il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e 
tecnico-organizzativa, come indicati nel Bando di gara. 

A tal fine, le Imprese sorteggiate dovranno produrre, entro il predetto termine, la documentazione di seguito 
riportata, in originale o in copia conforme all’originale: 

 bilanci o estratti di bilanci, relativi agli ultimi tre esercizi finanziari, come specificato nel Bando di 
gara, necessari a comprovare il possesso del requisito concernente il volume complessivo di 
movimentazioni realizzato nel corso del triennio; 

 certificati attestanti la regolare esecuzione di servizi analoghi a quelli oggetto della gara, per 
l’importo indicato nel Bando di gara, al netto dell’Imposta sul Valore Aggiunto, eseguiti nel corso 
degli ultimi tre esercizi finanziari, come indicato nel Bando stesso, rilasciati e vistati dai 
committenti, come prescritto nell’articolo 42 del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 documentazione necessaria a dimostrare la operatività, alla data di presentazione dell’offerta, di 
almeno uno sportello/agenzia aperto al pubblico nel territorio del Comune di Benevento. 

Qualora entro il termine perentorio innanzi specificato, la Impresa non produca la predetta documentazione o 
la documentazione presentata non confermi le dichiarazioni rese in sede di gara, troverà applicazione 
l’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed 
integrazioni, con riferimento, in particolare, alla esclusione dalla gara, all’escussione della garanzia 
provvisoria prestata per la partecipazione alla procedura di gara e alla segnalazione del fatto all’Autorità 
di Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Forniture e Servizi per i provvedimenti di cui all’articolo 6, 
comma 11, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni. 
La predetta richiesta è, altresì, inoltrata, entro dieci giorni dalla conclusione delle operazioni di gara, anche 
alla Impresa aggiudicataria e a quella che segue in graduatoria, qualora le stesse non siano comprese fra le 
Imprese sorteggiate, e nel caso in cui esse non forniscano la prova o non confermino le loro dichiarazioni, 
troveranno applicazione, anche per queste ultime, le suddette sanzioni. 
La Commissione di gara richiede alla Stazione Appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che da ciò 
derivi un aggravio probatorio per le Imprese che partecipano alla gara, di effettuare, ai sensi dell’articolo 71 
del Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modifiche e 
integrazioni, con riferimento eventualmente alle medesime Imprese individuate con il predetto sorteggio, 
ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atti di notorietà 
contenute nella Busta “A - Documentazione”. 
 
La Commissione di gara, il giorno fissato per la seduta pubblica, procede: 
a) all’esclusione dalla gara delle Imprese per le quali non risulti confermato il possesso dei requisiti generali 
previsti dall’articolo 38 del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed 
integrazioni; 
b) alla comunicazione delle esclusioni disposte ai sensi del precedente punto a) agli Uffici competenti della 
Stazione Appaltante, affinché gli stessi provvedano all’escussione della cauzione provvisoria, alla 
segnalazione del fatto, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163, 
e successive modifiche ed integrazioni, all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi 
e Forniture, ai fini dell’inserimento dei dati nel Casellario Informatico delle Imprese e dell’eventuale 
applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni mendaci o non veritiere. 
 
Si rappresenta che alle sedute pubbliche è ammessa ad assistere qualsiasi persona, ma soltanto i 
Rappresentanti Legali delle Imprese o i loro procuratori speciali hanno il diritto di intervenire e di 
rendere dichiarazioni a verbale. 
 
L’appalto sarà aggiudicato all’Istituto che, tra quelle ammesse al prosieguo della gara, avrà presentato 
l’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’articolo 83, comma 1, del Decreto Legislativo del 12 
aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni totalizzando il punteggio complessivo più alto 
determinato dalla somma rispettivamente del punteggio dell’offerta tecnica e di quello dell’offerta 
economica, secondo i criteri e le modalità di seguito descritti: 
 
- Elementi qualitativi-organizzativi: punti 65; 
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- Elementi economici: punti 35. 
 
Ai fini della valutazione dell’offerta tecnica, i punteggi verranno attribuiti come segue: 

Elementi qualitativi-organizzativi: Punti 65 

1) numero ed ubicazione degli sportelli 
operativi, nella relativa Provincia, in grado di 
espletare il servizio di cassa in tempo reale ed in 
completa circolarità 

 

Max punti 15 

Sportelli attivi nel Comune di Benevento: n. 1 punto per 
ogni sportello successivo al primo;  

Sportelli attivi nella Provincia di Benevento con 
esclusione del Comune Capoluogo: 0,5 punti per ogni 
sportello attivo;  

Sportelli attivi nelle Province di Av e Sa: 0,5 punti per 
ogni sportello attivo; 

Nelle restanti Province della Regione Campania: 0,25 
punti per ogni sportello attivo; 

Per numero sportelli inferiore alla migliore offerta: il 
punteggio sarà attribuito secondo proporzione matematica 

2) numero di giorni che l’Istituto di Credito 
intende far intercorrere tra la data in cui viene 
ricevuto l’ordinativo di pagamento e la data di 
valuta per i bonifici a terzi, con separata 
indicazione dei tempi necessari su piazza e fuori 
piazza  

Max punti 10 
 
Si applica la formula: media dei giorni minima/media dei 
giorni indicati x 10 

3) attrezzature tecnico-organizzative, strumenti 
informatici, numero medio dei dipendenti messi 
a disposizione per l’espletamento del servizio 

Max punti 3   

Discrezione della Commissione 

 

4) modalità migliorative della gestione del 
Servizio di cassa 

 

Max punti 7   

Discrezione della Commissione 

 

5) disponibilità a sponsorizzare iniziative, anche 
formativo/culturali, promosse dall’ADISU in 
conformità alle proprie finalità istituzionali; 

 

Max punti 10  

Si applica la formula: importo annuo sponsorizzazione 
offerto/ importo annuo sponsorizzazione massimo x 10  

 

6) progetto per il pagamento di borse di studio e 
contributi indicando tempi e modalità dei 

Max punti 15   
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pagamenti nonché la disponibilità a praticare 
condizioni favorevoli agli studenti assegnatari di 
borse di studio e contributi diversi (per viaggi di 
studio, per seguire corsi all’estero, per 
l’avviamento dell’attività professionale, etc.) 

Discrezione della Commissione 

 

7) forme di collegamento telematico per 
l’effettuazione di tutte le operazioni bancarie 
(remote banking) 

Max punti 5   

Discrezione della Commissione 

 

 
Elementi economici: punti 35 
 

1) contributo annuo da erogare entro 30 giorni 
dall’inizio dei singoli esercizi finanziari compresi 
nella durata della convenzione 

Max punti 4   
Discrezione della Commissione 

2) tasso di  interesse creditore sulle giacenze dei 
conti con riferimento al T.U.R. di volta in volta 
vigente  

Max punti 5 
Si applica la formula: tasso creditore offerto/tasso 
creditore più alto x 5  
 

3) tasso di interesse passivo da applicare sulle 
anticipazioni con riferimento al T.U.R. di volta in 
volta vigente 

Max punti 5 
Si applica la formula: tasso debitore più basso/tasso 
debitore offerto x 5  

 

4) tasso commissione applicato su polizze 
fideiussorie rilasciate su richiesta dell’ADISU 

Max punti 4 
Si applica la formula: tasso commissione più 
basso/tasso commissione offerto x 4  

 

5) tasso sui mutui  Max punti 3   

Si applica la formula: tasso commissione più 
basso/tasso commissione offerto x 3  

 

6) agevolazioni su conti correnti e depositi per i 
dipendenti dell’ADISU e gli studenti universitari  

Max punti 2   

Discrezione della Commissione  
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7) valuta per i conti dell’ADISU riferita alle 
riscossioni ed ai pagamenti Max punti 2   

Discrezione della Commissione  

 

8) prezzo offerto per lo svolgimento del servizio Max punti 10   

10 punti per chi offre il servizio a costo 0 (zero)  

0 (zero) punti per chi offre 15.000,00 Euro per lo 
svolgimento del servizio per la sua intera durata  

(per le offerte intermedie, il punteggio sarà attribuito 
proporzionalmente al valore della singola offerta)   

 

Si precisa, altresì, che: 
a) ove più Imprese concorrenti si collochino ex aequo al 1° posto, la Commissione di gara proporrà 

l’aggiudicazione dopo aver effettuato il sorteggio tra le medesime Imprese; 
b) la gara potrà essere aggiudicata anche in presenza di una sola offerta, purché ritenuta valida e 

congrua; 
c) l'aggiudicazione definitiva sarà subordinata all'insindacabile approvazione dell'esito della gara da 

parte degli Organi competenti della Stazione Appaltante. 
Nell’ipotesi in cui il servizio, per accertata impossibilità, non possa essere aggiudicato all’Impresa che ha 
presentato l’offerta ritenuta economicamente più vantaggiosa, si procederà comunque all’aggiudicazione in 
favore dell’Impresa che la segue immediatamente nella graduatoria finale all’uopo predisposta. 
In caso di ulteriore impossibilità, si procederà all’aggiudicazione della gara a favore dell’Impresa utilmente 
collocata nella graduatoria finale; in ogni caso lo scorrimento della graduatoria non potrà essere effettuato 
oltre il terzo posto. 
Entro quindici giorni dalla comunicazione dell’avvenuto affidamento, l’Impresa aggiudicataria dell’appalto 
dovrà far pervenire alla Stazione Appaltante la documentazione in originale che comprovi quanto dichiarato 
in sede di gara e ogni altra documentazione necessaria all’uopo richiesta. 
Qualora l’Impresa aggiudicataria dell’appalto non fornisca la documentazione richiesta o presenti documenti 
irregolari o non conformi alle dichiarazioni rese in sede di gara, la Stazione Appaltante annullerà 
l’aggiudicazione e provvederà ad affidare il servizio all’Impresa che segue in graduatoria. 
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 
Tutte le spese relative alla procedura di gara, quelle inerenti e conseguenti alla stipula del contratto, che 
avverrà in forma pubblico-amministrativa, ed, in particolare, quelle relative alle registrazioni, ai bolli, alle 
copie e ogni altro onere ivi compresi quelli di natura fiscale, quantificati presuntivamente in Euro 450,00 
(quattrocentocinquanta/00), sono poste completamente a carico dell’Impresa aggiudicataria dell’appalto, 
che dovrà eseguire apposito versamento prima della sottoscrizione del contratto. 
Tutte le informazioni riguardanti lo stato di avanzamento della procedura di gara, eventuali 
chiarimenti, convocazioni per le sedute delle commissioni di gara, saranno tempestivamente pubblicate 
sul predetto sito Web e tale pubblicazione avrà valore di notifica agli effetti di legge. 
 

 


